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Il percorso con l’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT) è iniziato nel 2013 ed ha previsto una prima fase di procedure finalizzate all’acquisizione di 

oste in essere dall’Accademia; a partire dal 2018 si 

L’Accademia, dopo aver mappato i processi dell’UO Biblioteca, ha ritenuto di affrontare l’UO 
ritenuta più a rischio date le peculiarità dell’Ente, ovvero l’Ufficio dei Servizi Amministrativi (in 

n una prima mappatura dell’UO 

forniti dalle linee guida dell’ANAC contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione.

nella direzione del consolidamento dell’analisi dei processi esistenti, dedicando una particolare 
attenzione alle tecniche di misurazione e ponderazione dei rischi e di analisi dell’impatto delle 
misure, con l’obiettivo di rendere il
L’obiettivo finale è quello di mappare tutti i processi delle restanti Unità Organiche, al fine di rendere 

impulso e vigilanza svolte dalle strutture dell’Accademia per l’attuazione della normativa in materia 

essenziale in materia. In particolare, l’articolo 97 contiene i principi fondamentali che devono 

• il buon andamento (ad indicare una amministrazione efficace, efficiente ed economica);
• l’imparzialità (astensione in caso di conflitto di interessi, disciplina dell’incompatibilità);



• la legalità.
A seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 190/2012, con la circolare della Presidenza del 

tema di lotta alla corruzione, “...il concetto di corruzione
comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da 
parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati”. 
Si tratta dunque di un’accezione più ampia rispetto al concetto di corruzione accolto dalla normativa 

ter codice penale), tale da comprendere non solo l’intera gamma 
–

– venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso ai 

Successivamente, nell’aggiornamento 2015 del Piano Nazionale Anticorruzione, il concetto di 

a singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a 
o improprio da parte di interessi particolari”.

Come precisato, infine, nel PNA 2019, "Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide 

definisce come “condotte di natura corruttiva”. 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 
amministrazione”.

• il D. Lgs. n.235/2012 (disciplina delle incandidabilità);
• il D. Lgs. n.33/2013 (obblighi di pubblicità e trasparenza),



• il D. Lgs. n.39/2013 (inconferibilità e incompatibilità degli incarichi nelle pubbliche 

• il D.P.R. n.62/2013 (codice di comportamento dei dipendenti pubblici),
• la Legge n.69/2015 (delitti contro la pubblica amministrazione, associazione

• il D. Lgs. n.
• il D. Lgs. n.97/2016 (pubblicità e trasparenza),
• la Legge n.179/2017 (tutela del whistleblower),
• la Legge n.3/2019 (misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione).

• con il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 sono stati regolamentati il riordino della 

• con Delibera numero 77 del 12 dicembre 2013 avente ad oggetto: “Attestazioni OIV 
sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo 
dell’Autorità” l’ANAC ha stabilito che le attestazioni degli OIV, o di 

trasparenza delle amministrazioni pubbliche per verificare l’effettiva pubblicazione dei dati previsti 

• con Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 l’ANAC ha predisposto un aggiornamento del PNA 
approvato con delibera 11 settembre 2013, n. 72 con l’intenzione di fornire indicazioni integrative 

• con Delibera n. 831 del 03 agosto 2016, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 

• L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), in data 08 novembre 2017 ha adottato la delibera n. 
1134 di approvazione delle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”.
• Successivamente, con la delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, l’Autorità ha approvato 
l’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nel quale le misure da adottare, sia 
pure suggerite e non imposte, nascono dall’analisi dei rischi di cor

• Con deliberazione n.1064 del 13.11.2019, infine, l’ANAC ha approvato in via definitiva il PNA 2019 
fornendo indicazioni alle Pubbliche Amministrazioni ai fini dell’adozione dei Piani Triennali di 

er l’adozione delle misure integrative di 
quelle adottate ai sensi del D.Lgs.vo 231/2001, in particolare per quanto riguarda le “Indicazioni 
metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” e la “Rotazione del personale”.



amministrazioni: rimane a quest’ultime la piena responsabilità di individuare e declinare queste ed 

Conseguentemente, l’adozione del P.N.A. non si configura come una attività una tantum, bensì 

La corruzione e le altre forme d’illegalità sono considerate tra i più importanti ostacoli all’efficienza 
e all’efficacia dell’azione amministrativa nonché al corretto funzionamento delle Istituzioni. La 

essenziale in materia. In particolare, l’articolo 97 contiene i principi fondamentali che devono 

−
− l’imparzialità (astensione in caso di conflitto di interessi, disciplina dell’incompatibilità);
−

A seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 190/2012, con la circolare della Presidenza del 

tema di lotta alla corruzione, “... il concetto di corruzion
comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da 
parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati”. 
Si tratta dunque di un’accezione più ampia rispetto al concetto di corruzione accolto dalla normativa 

ter codice penale), tale da comprendere non solo l’intera gamma 
–

– venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso ai 

Successivamente, nell’aggiornamento 2015 del Piano Nazionale Anticorruzione, il concetto di 

a singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a 
o improprio da parte di interessi particolari”.

, nel PNA 2019, "Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide 

definisce come “condotte di natura corruttiva”. 



maggiore incisività all’azione di contrasto dei reati

l’estensione della disciplina organica delle operazioni di polizia sotto copertura al

novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, successivamente novellata dal

aprile 2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”).
In quest’ottica, anche in conformità agli indirizzi metodologici e orientamenti forniti dall’ANAC negli 

deve essere interpretato come un’opportunità di cambiamento reale, d’innovazione dei 

deve contenere un’analisi e valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio 

deve basarsi su un’idonea metodologia di analisi e valutazione dei rischi e deve sviluppare 

rischiosi specifici, le misure da implementare, i responsabili per l’a

rischio di corruzione, favorendo l’efficace attuazione della normativa anticorruzione e 
consentendo un costante monitoraggio dell’efficienza e dell’efficacia de

di prevenzione della corruzione dell'Accademia si basa sull’azione sinergica di una pluralità di attori, 

➢
Corruzione, adottare il PTPCT e tutti gli atti d’indirizzo di carattere generale che siano 



➢

−
d’indirizzo politico dell’

−

−

− verifica l’effettiva attuazione delle misure di prevenzione;
−
−

dirigenziali ed elabora la relazione annuale sull’attività svolta, assicurandone, altresì, la 

Partecipano all’attuazione della strategia di prevenzione anche:
− tutti i dirigenti per l’area di rispettiva competenza: essi: a) svolgono un’attività informativa 

nei confronti del RPCT e dell’autorità giudiziaria; b) collaborano attivamente al fine di 

propongono le misure di prevenzione; e) assicurano l’osservanza del Codice di 

l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione del personale e osservano le misure 

−

− i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: tutti i collaboratori devono osservare 

Il Piano della performance, secondo quanto stabilito dall’art. 10, comma 1, lett. a), del decreto

l’A intende perseguire nell’arco temporale di riferimento.



“Amministrazione trasparente”, così come rappresentato nello schema dei flussi informativi e

Il rafforzamento delle funzioni esercitate dall’A.N.A
Si coglie l’occasione per rappresentare il rafforzamento del ruolo centrale dell’A.N.AC. nella 
strategia di prevenzione della corruzione conseguito con l’art. 19 del Decreto Legge n. 90/2014, per 

• dalla Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, contestualmente 

• dal Dipartimento della funzione pubblica, nella specifica materia e in tema di trasparenza.

• ricevere notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all’art. 54

• irrogare sanzioni amministrative nei casi di mancata adozione dei Piani triennali di prevenzione 

Tra l’altro, al fine di disciplinare tale potestà sanzionatoria, l’A.N.AC. ha approvato in data 9 
settembre 2014 il Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio per l’omessa 
adozione, tra l’altro, del P.T.P.C. e del Programma per la Traspar

• sia informata da parte dell’Autorità giudiziaria, in caso di esercizio dell’azione penale per alcune 

• espleti compiti di vigilanza anche sui contratti esclusi in tutto o in parte dall’applicazione del Codice 

In materia di Trasparenza, la vigilanza esercitata dall’Anac presenta un carattere collaborativo, oltre 
che preventivo, in quanto implica un’azione positiva da parte delle Amministrazioni interessate che 

Lo scenario normativo e l’approccio alle nuove regole è quello di favorire la trasparenza dell’azione 

dell’organizzazione amministrativa e puntando alla va

L’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione
L’ANAC, con la delibera n. 1064 del 13.11.2019, ha fornito le linee guida per la stesura del Piano 

L’ANAC, concentrando la propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale, ha deciso 

L’intendimento dell’Autorità è proprio quello di agevolare il lavoro delle amministrazioni (per le 
quali era già stata introdotta un’apposita piattaforma informatica per la lettura e l’analisi dei Piani 



L’obiettivo praticamente è ottimizzare e razionalizzare l’organizzazione e l’attività delle 

Dall’esame dello schema di relazione si evince che le informazioni richieste dall’Autorità riguardano 
l’attività di effettuazione di controlli e la rilevazione di criticità emesse, all’interno delle aree, così 

Da ciò discende l’opportunità di utilizzare le stesse aree di rischio del PNA, avendo l’accortezza (per 
ragioni di praticità), dovendo articolarle in “processi a rischio”, di astenersi dalla previsione di 
qualsivoglia attività dell’ente, ma prevedere,

rischio, si consente una effettiva “integrazione” tra l’attività

avendo cura che le “check list” del controllo contengano le “misure di prevenzione”.

ai fini della relazione sull’attività di prevenzione

L’A

l’Accademia Nazionale dei Lincei
porto di lavoro con l’Accademia, 

rientrano, inoltre, nel perimetro d’intervento
dall’Accademia.

Oggetto, finalità e natura giuridica dell’Ente 

L’Accademia ha lo scopo di promuovere, coordinare, integrare e diffondere le conoscenze 
scientifiche nelle loro più elevate espressioni nel quadro dell’unità e universalità della cultura 



attraverso l’organizzazione di convegni, la stampa di pubblicazioni, il conferimento di premi e borse 

programmi dell’attività futura. Ciascuna Classe tiene ogni mese una seduta ordinaria, oltre che 

I Soci dell’Accademia Nazionale dei Lincei non sono dipendenti dell’Ente, pur contribuendo in modo 
prioritario al conseguimento dei suoi fini istituzionali e svolgono l’attività a titolo gratuito, come 

Il comma 59 dell’art. 1 della legge 190/2012, il cui tenore letterale è "Le disposizioni di prevenzione 

imparzialità di cui all’articolo 97 della Costi
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni", delimiterebbe la sfera di operatività oggettiva e soggettiva dell’apparato normativo 

Simile esclusione si ravvisa anche dalla lettura dell’art. 11 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, relativo al 

norma e in attuazione dell’art. 1, comma 

comma che destinatari sono le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, D.Lgs 30 marzo 



’Accademia
La prevenzione della corruzione e il contrasto di ogni forma d’illegalità rientrano tra le priorità 
dell’Accademia.
La corruzione e le altre forme d’illegalità sono infatti considerate tra i più importanti ostacoli 
all’efficienza e all’efficacia dell’agire amministrativo e, in ultima istanza, al corretto funzionamento 

processi organizzativi costituisce un obiettivo di pari rilevanza a cui l’Accademia è costantemente 

istituzionali, ciascuno nell’ambito dello specifico ruolo ricoperto, alcuni dei quali hanno carattere 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, è stata infatti introdotta 
nell’ordinamento italiano in attuazione dell'art. 6 della Convenzione
Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, e 

all’adozione di concrete misure di 

b) deve essere interpretato come un’opportunità di cambiamento reale, d’innovazione dei

c) deve contenere un’analisi e valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio

d) deve basarsi su un’idonea metodologia di analisi e valutazione dei rischi e deve sviluppare

specifici, le misure da implementare, i responsabili per l’attuazione di ogni misura e i

rischio di corruzione, favorendo l’efficace attuazione della normativa anticorruzione e
un costante monitoraggio dell’efficienza e dell’efficacia degli interventi attuati.



l’Accademia si basa sull’azione sinergica di una pluralità di

Corruzione, adottare il PTPCT, adottare tutti gli atti d’indirizzo di carattere 

indirizza e definisce le modalità di redazione dello stesso, verifica l’attuazione 

collaborare con il RPCT all’individuazione delle misure anticorruttive e nel successivo 

l’Organismo Indipendente di Valutazione 

d’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 
sull’attività svolta, assicurandone, altresì, la 

; riveste un ruolo centrale nell’ambito di ciascuna amministrazione, atteso che le 

• elaborare la proposta di piano triennale;
• definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

• verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità allo scopo;
• verificare, d’intesa con i dirigenti competenti, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

• individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legalità;
• vigilare sul rispetto delle norme in materia d’inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) dell’Accademia è il 
– dell’Accademia Nazionale dei Lincei

La nomina è stata autorizzata dal Consiglio di Presidenza dell’Accademia Nazionale dei Lincei 
l’11 e comunicata all’Autorità Nazionale Anticorruzione



Come già accennato in premessa, in sede di aggiornamento del P.N.A. l’A.N.AC. ha fornito alcune 

Così come richiede il PNA, prosegue l’analisi sia del contesto interno che di quello esterno, effettuata 
sulla base delle fonti disponibili più rilevanti ai fini dell’identificazione e dell’analisi dei rischi e, 
conseguentemente, all’individuazione e progr

rganigramma e personale in servizio presso l’Accademia



Il personale in servizio presso L’Accademia ammonta a 
), così suddivise all’interno delle tre UO:

Il seguente grafico mostra invece la distribuzione del personale dell’Accademia per età.



Identificazione degli eventi rischiosi: ha l’obiettivo di individuare gli eventi di natura 

Analisi del rischio: ha l’obiettivo di comprendere le cause del verificarsi degli eventi 

In base alle risultanze di tale analisi è stato stilato l’elenco provvisorio dei processi a rischio di 







La valutazione è stata effettuata considerando il valore del rischio “inerente”, ovvero l’entità del 

all’individuazione degli indici di valutazione delle probabilità di verifica dell’evento rischioso e del 

o meno benefici a vantaggio di soggetti esterni all’amministrazione, la frazionabilità e l’adeguatezza 

dell’impatto, il questionario somministrato ha misurato l’impatto organizzativo, economico, 
e sull’immagine dell’amministrazione. La misurazione è stata eseguita associando a 

L’indicatore di probabilità per ciascuna tipologia di rischio associata ad un medesimo processo è 

utilizzata per individuare l’indicatore di 

eccesso all’unità superiore, in via prudenziale, per compensare un’eventuale sottostima del rischio. 



trascurabile. L’indicatore finale di rischio per ciascun processo è stato infine individuato 
privilegiando l’operatore “massimo” fra gli indicatori di r

L’identificazione della concreta misura del trattamento del rischio deve rispondere a tre requisiti:

3. Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione.

la tempistica e le fasi di attuazione, gli uffici responsabili dell’attuazione della misura, gli indicatori 

dal PNA, l’eventuale impossibilità di dare attuazione ad una misura prevista nel PTPCT deve essere 

È piuttosto utile distinguere fra “misure generali” che si caratterizzano per il fatto di incidere sul 

sull’intera amministrazione o ente e “misure specifiche” che s
su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio.



misure adottate, con l’indicazione delle macro

• A tal fine, l’Ufficio dei Servizi Amministrativi, negli atti di incarico o nei contratti di 

ll’art. 1375 c.c.

•

digitalizzazione dell’intero ciclo degli appalti e dei contratti pubblici

pubblici un’intera sezione del Codice (articoli 19

La digitalizzazione dell’intero ciclo di vita di un contratto pubblico comporta che le fasi di 

consultabili nel Registro Piattaforme Certificate (RPC) sul portale dei dati aperti dell’Anac.
La piattaforma che utilizzerà l’Accademia è acquisteretepa.it di Consip. 

dell’Ottocento, essa era destinata a contenere 3.206 manoscritti co
Nicola Rossi), 439 unità documentarie dell’archivio Corsini, 7.900 stampati, tra i quali sono inclusi 

L’apertura e la chiusura della sala manoscritti e rari richiedono la presenza simultanea di due 



L’accesso è di regola limitato al personale della Biblioteca e ai Soci della Giunta di Vigilanza, assistiti 
dal personale.  Possono altresì accedere altri Soci o dipendenti dell’Accademia purché accompagnati 

escluse persone esterne all’Accademia, salvo visite 

evisto dai precedenti Piani dell’Accademia

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare: la qualità

comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che
elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura

valutazione”.
Tutti i dipendenti dell’Accademia, nonché i dipendenti delle altre amministrazioni in servizio presso 
la stessa in posizione di comando o fuori ruolo, sono tenuti all’osservanza dei doveri di diligenza, 



Si richiama l’attenzione sul rispetto degli obblighi di condotta in materia di regali, compensi e altre 

Inoltre, tutti i dipendenti sono tenuti ad osservare il segreto d’ufficio e la normativa in materia di 

dell’attività svolta.

Con riferimento alla misura di carattere generale relativa alla disciplina del conflitto d’interesse, si 

Quest’ultimo, congiuntamente al Cancelliere
dichiarazioni che sono state prodotte nel corso dell’anno.

circa l’importanza del ruolo ricoperto non solo come dipendente pub

–

Il conferimento di incarichi di ufficio e l’autorizzazione allo svolgimento di attività e incarichi extra
istituzionali devono essere preceduti dalla verifica dell’insussistenza di casi di incompatibilità, sia di 

Autorizzata la richiesta l’Ufficio dei Servizi Amministrativi dovrà provvedere alla registrazione sul 

istituzionale dell’Accademia all’interno della sezione ‘Amministrazione trasparente’ 

–

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D.lgs. 

privati destinatari dell’attività della 



All’atto del conferimento degli incarichi di funzione dirigenziale, anche nell’ambito degli Uffici
’

Nel corso dell’incarico, i dirigenti sono altresì tenuti a presentare una dichiarazione sulla 

indicazioni contenute nelle Linee guida adottate dall’ANAC con determinazione n. 833 del 3

corruttivi, sono costituite dall’art. 1, commi 4, 5 e 10, della legge n. 190/2012; dall’art. 16, comma 
quater, del D.lgs. n. 165/2001, e dal PNA 2013, dall’Aggiornamento 2015 e dal PNA 2016.

Nell’ambito del PNA 2016 (par. 7.2), la rotazione è considerata quale “misura organizzativa 

dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente 

possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate”.

dei rischi corruttivi non pregiudicando il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa.

L’art. 54 bis del D.lgs. n. 165/2001 (introdotto dalla legge n. 190/2012 e poi sostituito dall’art. 1 della 
legge n. 179/2017) tutela il pubblico dipendente (cd. Whistleblower) che denunci all’autorità 
giudiziaria, alla Corte dei conti ovvero segnali all’A



Inoltre, dovrà prevedersi una partecipazione mirata all’approfondimento della conoscenza delle 

La formazione viene svolta tramite l’offerta della Scuola Nazionale dell’Amministrazione.

transizione digitale, ecologica e amministrativa e allo sviluppo delle così dette “soft skills”

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni
(A.U.S.A.), istituita ai sensi dell’art. 33



responsabile (R.A.S.A.) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale

l’Accademia 

Il suddetto Responsabile ha provveduto ad abilitare il proprio profilo utente nell’AUSA,

La protezione dei dati personali, insieme all’anticorruzione e alla trasparenza, è uno dei tre pilastri 

otezione dei dati personali, d’altro canto, elevata a rango di diritto fondamentale 
(art. 8 Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea), assicura che i dati dei singoli individui 

dell’interessato, secondo il principio di minimizzazione, nonché per finalità determinate, sancendo 

trasparenza, secondo un’azione volta al bilanciamento dei diritti.

’obbligo di pubblicazione secondo quanto 

Sintesi dell’attività di monitoraggio:
•
•

l’indicizzazione dei contenuti da parte dei motori di ricerca;
•
•
•

In particolare, l’Accademia ha avviato una attività di verifica e aggiornamento delle informative da 



• Informativa relativa al trattamento dei dati dei candidati ai concorsi per l’assegnazione di 

•
l’assunzione nei ruoli dell’Accademia;

•
•

L’interessato viene informato circa la base giuridica del 

e individuati e istruiti dall’Accademia in qualità di Titolare del trattamento.

–

attuazione dell’art. 1, comma 35, della legge 6 novembre 2012, n. 190,
Governo per il riordino della disciplina degli “obblighi di trasparenza”

interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Il principio di trasparenza,
“accessibilità totale” ai dati e ai documenti, è condizione di garanzia delle libertà

un’amministrazione aperta e al servizio del cittadino.

principi e norme di comportamento etico su cui deve essere fondata l’attività di ogni

che siano di contrasto all’opacità che è spesso il terreno fertile per comportamenti

sociale sull’operato delle pubbliche amministrazioni, prevenire e contrastare i fenomeni di illegalità 



ormative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.
Inoltre, l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se

applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. In 

rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati (“minimizzazione dei dati”) e quelli di 

personali, lungi dall’essere considerate in termini di antinomia, rappresentano misure

in essere un’attività di valutazione e analisi del rischio inerente per prevenire o mitigare, attraverso 

l’incarico di Responsabile 

ruolo all’interno dell’organizzazione.
Nell’ambito della trasparenza, al RPCT sono affidati i seguenti compiti:

− svolgere una stabile attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione 

− assicurare la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni
− segnalare all’organo d’indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione,

all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di

−



L’ANAC ha stabilito che caratteristica essenziale della sezione trasparenza del PTPCT è 
l’individuazione dei responsabili delle varie fasi del flusso informativo, funzionale al sistema delle 

i e i documenti presenti nell’area 
“Amministrazione trasparente”. A tale scopo è stato predisposto lo schema allegato, che è parte 
integrate della sezione “Trasparenza” del PTPCT, nel quale sono indicati, per ogni singolo obbligo di 

sabili dell’individuazione/elaborazione, della trasmissione e della 
–

La trasparenza dell’azione amministrativa, intesa come accessibilità totale alle informazioni 
concernenti l’organizzazione e l’azione dell’organizzazione stessa è diventata, in questi anni, parte 

dell’azione am

dell’azione amministrativa riguardano trasversalmente le attività d

pubblicazione su “Amministrazione trasparente”, così come


